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EMOZIONI DA VIVERE - Martedì 18 Agosto 2026

LUCI SUL GARDA

Il Vittoriale fuori orario
Venerdì ultima visita
sotto il cielo stellato

Il festival internazionale di Arzo
Aprire spiragli a colpi di narrazione
La rassegna che da 20 anni mette al centro l’arte del racconto tra “Sparanoia“, “Santi, balordi e poveri cristi“

Al teatro di Zelbio sabato alle
21 l’incontro d’autore con
Yaryna Grusha e “L’album
blu“, il romanzo dell’Ucraina

INCONTRO CON L’AUTRICE

Yaryna Grusha porta
“L’album blu“ a Zelbio

GARDONE RIVIERA

Un percorso tra la Prioria, i
luoghi monumentali e il
panorama sul Lago di Garda,
nella luce del tramonto e sotto
il cielo stellato, con il
Mausoleo illuminato. Così
venerdì terminerà il
“Notturnale 2026”, il ciclo di
aperture serali del Vittoriale
degli Italiani che nel mese di
agosto ha permesso di visitare
la casa di Gabriele d’Annunzio
e il Parco oltre il consueto
orario. La visita di venerdì
inizierà alle 20.45: i
partecipanti saranno accolti
davanti ai Portali del Vittoriale
con un aperitivo e
accompagnati lungo il
percorso al chiaro di luna.

di Diego Vincenti
ARZO (Canton Ticino)

Un po’ come in Mommy di Xa-
vier Dolan. Dove c’è quella sce-
na che ogni volta viene la pelle
d’oca solo a pensarci. Il protago-
nista in skate, Wonderwall degli
Oasis in sottofondo. E lui che im-
provvisamente afferra i limiti
dell’inquadratura e li allarga,
cambiando radicalmente la vi-
suale del film. Il nostro sguardo.
Quello che si augurano di fare
(ancora una volta) ad Arzo, nel
Canton Ticino. Dove per la venti-
seiesima edizione torna il Festi-
val Internazionale di Narrazio-
ne, quest’anno sul filo rosso
“Aprire spiragli“.
«Il tema è nato dalla volontà di
non chiudere gli occhi su un pre-
sente segnato da guerre, crisi e
derive autoritarie – spiega la
commissione artistica – ma di di-
fendere uno spazio condiviso in
cui guardare il mondo e immagi-
nare scenari diversi. Gli spetta-
coli non voltano lo sguardo
dall’altra parte: attraversano il
presente con storie che metto-
no al centro le persone, le rela-
zioni, le conseguenze concrete

delle scelte politiche. Il teatro
come luogo in cui allenare lo
sguardo a cogliere possibilità là
dove tutto sembra bloccato».
Questa la cornice. Vale la pena
organizzare la gita fuori porta.
Anche perché c’è parecchia
qualità nel programma, dal 20
al 23 agosto nel paesino a due
passi da Mendrisio. Dove come
al solito è tutta la comunità che
si ritrova ribaltata dal festival.

Teatro di parola. Che torna a
una matrice originaria: il raccon-
tare storie. Nuove drammatur-
gie. Fra poesia, memoria, oriz-
zonti politici. Oltre all’autofic-
tion, ovviamente. Il tutto affian-
cato da incontri, web radio,
spunti critici. Giovedì si inizia al-
le 19 con “Kamikaze. Spero va-
da meglio dell’ultima volta“ di
Giulio Santolini e Daniele Boc-
cardi, spettacolo-gioco che tra-

sforma la platea in una piccola
agorà. Seguito in serata dall’otti-
mo “El Pacto del Olvido“ di Ser-
gi Casero che si interroga sulla
Guerra Civile spagnola e il post-
franchismo (lo si era già intercet-
tato al FIT). E il tema della memo-
ria torna in “Passé Composé“ di
Ali Lamaadli, nel Giardino Con-
tessa.
Titoli in replica venerdì insie-
me a moltissimi lavori per i più
piccini e a “La Sparanoia“ di Lo-
renzo Guerrieri e Niccolò Fetta-
rappa (foto), artista associato
del Piccolo. Cinica stand-up ge-
nerazionale. Alimentata a pane,
ansia e pessimismo. Sempre
suo sabato “Apocalisse tascabi-
le“, in una giornata dove fa pia-
cere ritrovare anche Alessandro
Bandini con il fortunato “Per
sempre“ prodotto dal LAC di Lu-
gano. Un monologo. Costruito
sul carteggio fra Giovanni Testo-
ri e il gallerista Alain Toubas. Do-
menica si chiude con “Io sono
verticale“ di Francesca Astrei
ispirato a Sylvia Plath e “Santi,
balordi e poveri cristi“, stornelli
e giullarate per dare voce agli ul-
timi, con Giulia Angeloni e Fla-
via Ripa. Info: festivaldinarrazio-
ne.ch.         © RIPRODUZIONE RISERVATA


